
COMITATO DIRETTIVO 7 DICEMBRE 2020 

 

Il giorno 7 dicembre 2020 alle ore 18, in videoconferenza, si è 

riunito il Comitato direttivo. 

Presenti: 

Valter Cardi (presidente), Andrea Marchi (vice presidente), i 

consiglieri Massimo Veornesi, Maria Iubini, Gian Luca Luccarini, 

Alessandro Borghi, Valentina Cuppi, il consulente 

amministrativo, dott. Cesare Mattei, il segretario Bruno Bertusi, il 

collaboratore Federico Chiaricati, che funge da verbalizzante. 

Assente giustificato il consigliere Dario Mingarelli. 

 

In apertura il presidente Valter Cardi avvisa che Telecom ha 

fissato l’attivazione della rete nella nuova sede del Comitato a 

martedì 15 dicembre. Si passa, quindi, all’ODG con l’esposizione 

del primo punto: le variazioni del bilancio 2020, come da schema 

allegato.  Il presidente comunica che la scheda delle attività 

finanziate con i  500 mila euro ministeriali (elemento portante 

della variazione in approvazione) e la relazione allegata, sono già 

state inviata al Ministero competente. La consigliera Valentina 

Cuppi chiede informazioni sulla questione Poggiolo e il 

presidente Cardi risponde che il Ministero ha comunicato che al 



Comitato l’impossibilità a partecipare ad acquisto di immobili con 

le risorse statali, risposta che il Comitato ha  girato anche all’Ente 

Parco per informazione. Il presidente ricorda come sia possibile 

convenzionarsi con il Parco per la gestione, anche economica, 

dell’aula Dossetti del Poggiolo, ma l’acquisto in sé non si può 

fare. La Direzione Regionale del Ministero dei Beni Culturali, 

interpellata su sollecitazione del Ministero, ha confermato 

l’orientamento negativo, pur offrendo la propria disponibilità e 

aiuto per qualsiasi necessità di loro competenza. La consigliera 

Cuppi chiede se non si può arrivare al Ministro di riferimento e 

insistere sulla proposta originale. Il consigliere Borghi ricorda che 

nei precedenti incontri era stato deciso che il Comitato avrebbe 

partecipato solo con un contributo e non come proprietari.  Il 

presidente  ricorda che nel 2021 il Comitato dovrebbe ricevere  

altri 500 mila euro e concorda di interessare il Ministro per una 

soluzione diversa, ricevendo l’appoggio di tutti. Il presidente 

Cardi pone ai voti le variazioni di bilancio, che vengono  

approvata all’unanimità.  

Si passa al secondo punto: l’approvazione del bilancio di 

previsione per il 2021. Lo illustra il segretario Bruno Bertusi, 

illustrando anche i chiarimenti richiesti e le proposte  giunte dal 

consigliere Andrea Marchi, le uniche pervenute. Il bilancio di 

previsione è a grandi linee il medesimo dell’anno precedente. 

Vengono analizzati e discussi alcuni elementi del bilancio (fra cui 



l’alto avanzo dell’anno precedente, la previsione per i rimborsi 

spesa degli amministratori, l’affitto della sede) chiarendone i 

contorni. Terminata la discussione   si passa alla votazione, il 

bilancio viene approvano all’unanimità. Viene, quindi, deciso che 

ci sarà un’udienza conoscitiva per l’assemblea in data 15 

dicembre alle 15, e sarà convocata l’Assemblea il 18 dicembre 

alle 18, entrambe le riunioni in video conferenza.  

La discussione si porta sulle varie. Il collaboratore Chiaricati 

riassume ciò che è stato fatto in mattinata sull’archivio. Al piano 

superiore della Casa della Cultura è stato portato l’archivio 

documentale, audio-visivo, fotografico e i manifesti. Al piano 

inferiore rimane la parte bibliografica, insieme ad altra 

documentazione con cui è meglio confrontarsi con il Parco per 

capirne la natura. Viene sollevata dal collaboratore Chiaricati la 

questione della coabitazione con il Parco nella Sala Archivio 

durante il riordino dello stesso. Si discute sulle necessità 

logistiche e organizzative dello spostamento e il riordino 

dell’archivio, oltre che per il nuovo ufficio operativo del 

Comitato. 

Il Direttivo decide l’acquisto dei faldoni per la conservazione 

delle carte, non essendo adeguati gli attuali.  

Il presidente Cardi riporta la proposta del Parco di dividere la 

spese per le pulizie nella nuova sede dei due enti; il Comitato 

coprirebbe le scale, il Parco i bagni. Accolta. 



Sempre il presidente espone il preventivo dell’arredatore per le 

esigenze della nuova sede del Comitato: 7 mila € complessivi 

circa, precisando che non verrebbero acquistate le tre sedie 

proposte, perché troppo costose. Tutti concordano.  

Si ritorna sull’arredamento della sala d’archivio e si decide di 

aspettare la fine dei lavori di riordino per capire se servono altri 

armadi. Circa i supporti per contenere i manifesti si decide di 

verificare le attrezzature disponibili prima di assumere eventuali 

altre mosse. La consigliera Cuppi propone che alcunipossano 

essere appesi alle pareti della Casa della Cultura come 

arredamento ottimale.  

Circa la bozza di convenzione proposta dal Comune di 

Marzabotto al Comitato per la concessione della nuova sede e la 

risposta del Comitato stesso la consigliera Cuppi dichiara che 

valuterà il tutto, essendo stata quella proposta (da lei non 

visionata preventivamente) una informativa di routine da parte 

dell’ufficio comunale competente. 

Il presidente Cardi fornisce le informazioni riguardo il restauro 

previsto dalla Curia della Chiesa di Casaglia. Ha parlato con il 

responsabile del progetto Bignami che gli ha detto che la Curia ha 

già presentato un progetto alla Sovrintendenza per un importo di 

circa 60 mila euro, con un primo stralcio di finanziamento di 36 

mila euro. Su questo argomento, senza prendere precisi impegni, 

il presidente ha informato Bignami dell’interessamento del 



Comitato sul progetto. Il consigliere Marchi sottolinea che una 

presenza del Comitato tra i finanziatori del restauro sarebbe 

opportuna.  

Lo stesso consigliere comunica che è arrivata la risposta 

positiva da parte della Scuola di Pace alla proposta di 

collaborazione inoltrata dal Comitato, in seguito alla riunione del 

Direttivo precedente, per cui si può procedere con i tavoli di 

concertazione. Tito Menzani ed Elena Monicelli si vedranno con 

l’anno nuovo pe iniziare i lavori. Il Comitato dovrà poi iniziare un 

proprio lavoro più politico per l’attualizzazione dell’intero 

accordo.  

In chiusura la consigliera Cuppi propone di invitare il 

Presidente della Repubblica Mattarella per l’inaugurazione della 

Casa della Cultura e della Memoria e, verificato che per fine 

gennaio non sarà sicuramente finita, il consigliere Marchi propone 

di spostare l’inaugurazione verso primavera e così si concorda (a 

seconda delle disponibilità del Presidente). 

La riunione del Comitato si conclude alle ore 19,15. 

 


